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AFFRETTARSI !!!!! 

IL movimento SPERANZA & VITA 
organizza per  

GIOVEDI 14 GIUGNO 
la giornata conclusiva dell’attività 

dell’anno sociale 2017/18 
presso la località “Casette” di Grignano  
Ritrovo in Piazza Duomo alle ore 10.00 

Rientro a Rovigo alle ore 16.00 

I Santi della settimana 
11 giugno - S.Barnaba Apostolo 
Barnaba (figlio della Consolazione), ciprio-
ta, diede agli Apostoli ciò che ricavò dalla 
vendita del suo campo: "Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Barnaba 
"figlio dell'esortazione", un levita originario 
di Cipro, che era padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò l'importo ai piedi 
degli apostoli e uomo virtuoso qual era e 
pieno di Spirito Santo e di fede, esortava 
tutti a perseverare con cuore risoluto nel 
Signore. Accreditò Paolo di fronte alla 
Chiesa, fu suo compagno nel primo viaggio 
missionario e nel primo Concilio di Gerusa-
lemme.  
13 giugno - S.Antonio di Padova 
Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 
15 anni è novizio nel monastero di San Vin-
cenzo, tra i Canonici Regolari di Sant'Ago-
stino. Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato 
prete. Nel 1220 giungono a Coimbra i corpi 
di cinque frati francescani decapitati in Ma-
rocco, dove si erano recati a predicare per 
ordine di Francesco d'Assisi. Ottenuto il 
permesso dal provinciale francescano di 
Spagna e dal priore agostiniano, Fernando 
entra nel romitorio dei Minori mutando il 
nome in Antonio. Invitato al Capitolo gene-
rale di Assisi, arriva con altri francescani a 
Santa Maria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di conoscerlo 
personalmente. Per circa un anno e mezzo 
vive nell'eremo di Montepaolo. Su mandato 
dello stesso Francesco, inizierà poi a predi-
care in Romagna e poi nell'Italia settentrio-
nale e in Francia. Nel 1227 diventa provin-
ciale dell'Italia settentrionale proseguendo 
nell'opera di predicazione. Il 13 giugno 
1231 si trova a Camposampiero e, senten-
dosi male, chiede di rientrare a Padova, 
dove vuole morire: spirerà nel convento 
dell'Arcella.  

DOMENICA 17 GIUGNO - ore 18.30 
Il Vescovo Pierantonio partecipa 

all’inaugurazione del  
Centro di Spiritualità Familiare 

“CA’ VERTA, CASA DELLE FAMIGLIE 
In Via Forlanini, n° 62 

FACOLTA’ TEOLOGICA DEL TRIVENETO 

INFO, ORARI, CALENDARIO 
www.fttr.it -  tel. 049.664116 
segreteria.secondociclo@fttr.it 

DECIMA DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

10 GIUGNO 2018 

Letture 
 

Genesi 3,9-15;  
Salmo 129;  

2 Corinzi 4,13-5,1;  
Marco 3,20-35 

Dev’essere ben duro il cuore 
di chi si rifiuta ostinatamente 
di riconoscere l’azione di Dio. 
Eppure, Gesù, è proprio questo 
il trattamento che ti riservano. 
Offri segni inequivocabili 
della tenerezza e della compassione di Dio 
e li attribuiscono ad un potere demoniaco. 
Doni tutte le tue energie 
senza preoccuparti di avere il tempo 
per mangiare e per dormire 
e i tuoi parenti ti prendono 
per un pazzo, per un esaltato. 
No, non può essere solamente 
un equivoco temporaneo. 
Dietro a questa incomprensione 
c’è piuttosto la volontà determinata 
di non accettare quello che tu fai 

e di non ammettere che attraverso di te 
Dio sta operando nella storia. 
Tu non ignori questo atteggiamento 
che ha tutto l’aspetto 
di un rifiuto, di una sfida, 
ma non rinunci alla tua missione. 
Il tuo clan vorrebbe impedirtelo? 
Tu dichiari che ormai 
hai un’altra famiglia, 
nata non dal legame del sangue, 
ma dalla volontà di fare 
la volontà del Padre tuo. 
Ti accusano di esercitare  
un potere diabolico? 
Tu annunci che proprio lo spirito del male 
ha ormai i giorni contati. 
 

ROBERTO LAURITA 

 

Ecco mia madre e i miei fratelli 



Gesù ,  f uor i  dag l i  schem i   
anche  pe r  i  s uo i  pare nt i  

Da sud, dalla 
Giudea, arriva 
una commissio-
ne d'inchiesta 
di teologi. Dal-

le colline di Galilea scendono invece i 
suoi, per portarselo via. Sembra una 
manovra a tenaglia contro quel sovver-
sivo, quel maestro fuori regola, fuori-
legge, che ha fatto di Cafarnao il suo 
quartier generale, di dodici ragazzi che 
sentono ancora di pesce il suo esercito, 
di una parola che guarisce la sua arma. 
È la seconda volta che il clan di Gesù 
scende da Nazaret al lago, questa volta 
hanno portato anche la madre; vengo-
no a prenderselo: È fuori di sé, è im-
pazzito. Sta dicendo e facendo cose 
sopra le righe, contro il senso comune, 
contro la logica semplice di Nazaret: 
sinagoga, bottega e famiglia. 
Dalla commissione d'inchiesta Gesù 
riceve il marchio di scomunicato: fi-
glio del diavolo. 
Eppure la pedagogia di Gesù ancora 
una volta incanta: ma egli li chiamò, 
chiama vicino quelli che l'hanno giudi-
cato da lontano; parla con loro che non 
si sono degnati di rivolgergli la parola, 
spiega, cerca di farli ragionare. Inutil-
mente. Gesù ha nemici, lo vediamo, 
ma lui non è nemico di nessuno. Lui è 
l'amico della vita. 
Sua madre e i suoi fratelli e le sue so-
relle e stando fuori mandarono a chia-
marlo. Il Vangelo di Marco, così con-
creto e asciutto, ci rimette con i piedi 

per terra, dopo le ultime grandi feste, 
Pasqua, Pentecoste, Trinità, Corpo e 
Sangue di Cristo. Il Vangelo riparte dal-
la casa, dal basso: non nasconde, con 
molta onestà, che durante il ministero 
pubblico di Gesù, le relazioni con la 
madre e tutta la famiglia sono segnate 
da contrapposizioni e distanza. Riferi-
sce anzi uno dei momenti più dolorosi 
della vita di Maria: chi è mia madre? 
Parole dure che feriscono il cuore, quasi 
un disconoscimento: donna, non ti rico-
nosco più come mia madre... L'unica 
volta che Maria appare nel Vangelo di 
Marco è immagine di una madre che 
non capisce il figlio, che non lo favori-
sce. Lei che poté generare Dio, non riu-
scì a capirlo totalmente. La maggior 
familiarità non le risparmiò le maggiori 
incomprensioni. Contare sul Messia 
come su uno della famiglia, averlo a 
tavola, conoscere i suoi gusti, non le 
rese meno difficile la via della fede. 
Anche lei, come noi, pellegrina nella 
fede. Gesù non contesta la famiglia, 
anzi vorrebbe estendere a livello di 
massa le relazioni calde e buone della 
casa, moltiplicarle all'infinito, offrire 
una casa a tutti, accasare tutti i figli di-
spersi: Chi fa la volontà del Padre, que-
sti è per me madre, sorella, fratello... 
Assediato, Gesù non si ferma, non torna 
indietro, prosegue il suo cammino. 
Molta folla e molta solitudine. Ma dove 
lui passa fiorisce la vita. E un sogno di 
maternità, sorellanza e fraternità al qua-
le non può abdicare. 

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 11 
S.Barnaba ap. 

Annunzierò ai fratelli  
la salvezza del Signore.  

At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97,1-6; 
Mt 10,7-13. 

MARTEDÌ 12 Risplenda su di noi, Signore,  
la luce del tuo volto.  

1Re 17,7-16; Sal 4,2-5.7-8;  
Mt 5,13-16. 

MERCOLEDÌ 13 
S.Antonio di Padova 

Proteggimi, o Dio:  
in te mi rifugio.  

1Re 18,20-39; Sal 15,1-2.4-
5.8.11; Mt 5,17-19. 

GIOVEDÌ 14 A te la lode, o Dio, in Sion.  1Re 18,41-46; Sal 64,10-13; Mt 
5,20-26. 

VENERDÌ 15 Io ti cerco, Signore:  
mostrami il tuo volto.  

 1Re 19,9a.11-16; Sal 26,7-9.13-
14; Mt 5,27-32. 

SABATO 16 Tu sei, Signore,  
mia parte di eredità.  

1Re 19,19-21; Sal 15,1-2.5.7-10; 
Mt 5,33-37. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 

Domenica 10 giugno -  Decima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
   Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica  e Canto del Vespro  
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Giovedì, 14 giugno 
   Ore 21.00 - In Canonica - Incontro del Consiglio Pastorale 
Domenica 17 giugno -  Undicesima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica  e Canto del Vespro  
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

 
PORTA IL TUO MO-
DELLO CUD IN 
PARROCCHIA E NOI 
P R OV V ED E R EM O 
AD INOLTRARLO 
CON LA TUA SCEL-
TA 

DESTINA IL TUO 5 X MILLE AL  
“GRUPPO SPORTIVO DUOMO” 

 

Nell’apposito spazio del cinque per 
mille inserire il codice fiscale del 
G.S.DUOMO che è il seguente: 

93024020294 


